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Prot.n.  

Accordo di rete tra Istituzioni Scolastiche del Distretto 7 per l’attuazione del progetto 
interistituzionale Continuità 0 – 6 Piani di zona A. S. 2014/2015. 

Premesso che:  
 l'art, 7 del DPR 275/99 (Regolamento Autonomia delle istituzioni scolastiche),  consente 

accordi e convenzioni tra le istituzioni scolastiche per il coordinamento di attività di 
comune interesse, ai sensi e per gli effetti dell' art. 15 L. 241/90;  

 le istituzioni scolastiche sotto elencate fanno parte dello stesso distretto e hanno 
partecipato alla elaborazione del progetto La continuità del segno che prevede su tutto il 
territorio interventi di formazione per i docenti e per i genitori di tutte le scuole 
dell’infanzia nell’ottica della continuità;  

 i piani dell' offerta formativa adottati dalle scuole interessate prevedono la possibilità di 
accordi di rete;  

 l' adesione al presente accordo è stata decisa dai competenti organi collegiali delle scuole 
aderenti, con specifiche deliberazioni che si allegano al presente atto per esserne parte 
integrante e sostanziale;  

Le seguenti Istituzioni Scolastiche del 7 Distretto della provincia di Modena: 
I.C.St.  “G. Marconi” di Castelfranco Emilia 
I.C.St.  “G. Guinizelli” di Castelfranco Emilia 
I.C.St.  “A. Pacinotti” di San Cesario sul Panaro 
I.C. St. “Fratelli Cervi” di Nonantola 
D. D. di Bomporto. 
 
Nelle persone dei rispettivi Dirigenti Scolastici: 
Prof.ssa  Vilma Baraccani 
Prof.re   Gianni Simonini 
Prof.ssa  Silvia Zetti  
Prof. re   Paolo Pergreffi  
Prof.ssa  Ida Calandrea  
 

STIPULANO 
Un accordo di rete disciplinato come segue. 

Art. 1 
Premessa 

Le premesse e gli allegati sono parte integrante e sostanziale dell'accordo. 
Costituiscono allegati:  

1. il progetto interistituzionale 
2. le delibere dei rispettivi OOCC. 

 
Art. 2 

I.  C. 
 ‘G. Marconi’ 

Castelfranco E. 

 

I.  C. 
 ‘G. Guinizelli’ 
Castelfranco E. 

 

I.  C. 
 ‘A. Pacinotti’ 
San Cesario 

 

I.  C. 
‘Fratelli Cervi’ 

Nonantola 

 

D. D 
di Bomporto 
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Costituzione 
E' costituito il collegamento in rete fra le Scuole elencate che prende il nome di  ‘La continuità del 
segno’ 

 
Art. 3 

Oggetto e durata 
1. In base all’articolazione del progetto, compete alle istituzioni scolastiche statali 

l’introduzione della figura dello psicopedagogista nelle scuole dell’infanzia statali per 
consulenze ai docenti e ai genitori in merito alle problematiche connesse ad una corretta 
comunicazione ed ad una equilibrata gestione delle relazioni fra genitori – docenti – alunni. 

2. La durata dell'accordo è relativo all'A. S., 2014/15, salvo proroghe decise nelle conferenze 
di servizio distrettuali. 

Art. 4 
Struttura della rete e scuola capofila 

1. La rete è costituita, come indicato, da 5 Istituzioni Scolastiche del Distretto 7 della provincia 
di Modena. 

2. E’ individuato l’I. C. ‘G. Marconi’ di Castelfranco E. come istituto capofila e organo 
responsabile della gestione del progetto interistituzionale La continuità del segno, che per 
l’ambito di competenza delle scuole statali prevede due azioni: 

a. consulenza psicopedagogica rivolta ad inseganti e genitori, anche con interventi 
nelle sezioni 

b. percorso di formazione rivolto alle docenti della scuola dell’infanzia sullo sviluppo 
delle competenze logico matematiche dei bambini e delle bambine 

3. La scuola capofila, nella persona del Dirigente Scolastico e del Direttore, si occupa 
dell'attività istruttoria e dell'esecuzione delle decisioni assunte dall'organo responsabile 
della gestione, salvo che ciò sia reso impossibile dalla natura giuridica dei provvedimenti 
e/o degli atti da compiere;  

4. L'organo responsabile della gestione e del raggiungimento delle finalità dell’accordo viene 
individuato nella "Conferenza dei servizi", così come disciplinata dall'art. 14 L.241/90.   
Nella Conferenza dei servizi le singole scuole sono rappresentate dal dirigente scolastico o 
suo delegato.  Destinatari della delega possono essere i docenti o il Direttore dei servizi 
generali e amministrativi.  La delega deve risultare da atto scritto.  

5. La convocazione della Conferenza di servizi è disposta dal dirigente scolastico della scuola 
capofila, o suo delegato, che svolge anche funzioni di Presidente della Conferenza.  

6. Le riunioni della Conferenza di servizi si svolgono presso la sede della scuola capofila e per 
ogni riunione è redatto un verbale a cura del Direttore dei servizi generali e amministrativi 
della scuola capofila, che partecipa alla Conferenza in qualità di segretario verbalizzante.  Il 
verbale deve essere steso entro due giorni dalla riunione, sottoscritto dal dirigente 
scolastico che ha presieduto e dal segretario verbalizzante ed inviato alle scuole aderenti 
all'accordo.  

   
Art. 5 

Procedure e risorse per la gestione delle attività oggetto dell'accordo 
  

1. La Conferenza di servizio predispone ed approva la progettazione degli interventi, tenendo 
conto di eventuali proposte formulate dalle singole scuole.   

2. La scuola capofila: 
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- presenta il piano degli interventi 
- gestisce i finanziamenti previsti  
- provvede alla rendicontazione del progetto all’ente erogante, l’Istituzione per la 

Gestione dei Servizi Educativi e Scolastici del Comune di Castelfranco E. 
3. Le Istituzioni scolastiche: 

- s’impegnano a rendicontare, a fine anno scolastico, l’attività alla scuola capofila, in 
base a parametri e strumenti predefiniti 

4. Le risorse finanziarie disponibili ammontano a € 10100 come comunicato dall’Istituzione 
per la gestione dei servizi educativi e scolastici del Comune di Castelfranco E., a cui si 
sommano  € 708,00 residui dello scorso anno scolastico, così destinate: 

Sportello d’ascolto € 7500,00 € 708,00 € 8208,00 

Formazione  € 1500,00 
  

Gestione € 800,00 
  

documentazione € 300,00 
  

Totale € 10.100,00 
  

 
5. La quota destinata allo sportello di consulenza psicopedagogico è ripartita in base al 

numero di sezioni, nelle seguenti proporzioni ed assegnata alle singole istituzioni per una 
gestione autonoma: 
 

Istituzioni 
Sezioni 

Sc. 
infanzia 

Quota totale 

IC ‘G. Marconi’ 7 € 1197,00 

IC ‘G. Guinizelli’ 11 € 1881,00 

IC ‘A. Pacinotti’ 7 € 1197,00 

IC ‘Fratelli Cervi’ 11 € 1881,00 

D.D. di Bomporto 12 € 2052,00 

TOTALE 48 € 8208,00 

 
6. L’altra parte della quota è invece gestita dalla scuola capofila, qualora fossero necessari 

ulteriori fondi per finanziare l’azione formativa prevista per lo sviluppo delle attività logico 
matematiche, le Istituzioni scolastiche s’impegnano a cofinanziare  il progetto fino ad un 
massimo di € 200,00 ciascuna. 

 

Art. 6 
Norme finali 

L'accordo viene inviato all’USP di Modena.  Lo stesso è pubblicato all'albo e depositato presso 
le segreterie delle scuole aderenti.  Gli interessati possono prenderne visione ed estrarne 
copia. 
Per quanto non espressamente previsto si rimanda all'ordinamento generale in materia di 
istruzione e alle norme che regolano il rapporto di lavoro nel comparto scuola. 
Con motivata deliberazione del Consiglio di Circolo o di Istituto ogni scuola aderente può 
revocare l'adesione al presente accordo.  
 

 Castelfranco Emilia lì, ___________________________ 
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Per l’Istituto Capofila Prof. ssa____________________________________ 

 

Per I.C.St.  ‘G.Guinizelli’ di Castelfranco Emilia Prof. re___________________________________ 

 

I.C.St.  ‘A. Pacinotti’ di San Cesario sul Panaro Prof. ssa __________________________________ 

 

I. C. St. ‘Fratelli Cervi’ di Nonantola Prof. re __________________________________ 

D. D. di Bomporto Prof. ssa_________________________________ 


